
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1857-58 

suo comune, è venuto tuttavia a fare una deposizione 
generica, e non seppe indicare il nome neppure di uno 
che scrivesse fuori della sala elettorale ? Io dico schietto : 
quando vedo questi fatti elettorali, mi sanno molto di 
sospetto, e non li posso appoggiare. 

Del resto, o signori, vi fu dimostrato che, se vi fu 
una irregolarità, se qualche bollettino fu scritto fuori 
del locale delle elezioni nella prima elezione, tutte que-
ste schede non potrebbero sommare a danno del mar-
chese Carrega, che in numero di diciassette. Per altra 
parte, tutte le asserzioni di quelli che hanno detto che 
si erano scritte schede nell'osteria A..., nel sito B..., 
furono apertamente contraddette da coloro presso i 
quali si allegava essere simili fatti successi. 

Dirò di più, venne forse constatato che le schedo 
scritte fuori della sala elettorale sieno le medesime che 
furono rimesse dal presidente dell'ufficio agli elettori ? 
Non può essere succeduto che alcuni di questi, incerti 
del modo con cui si doveva scrivere il nome del candi-
dato per cui volevano votare, sieno andati a prendere 
informazioni e scrivere sopra distinti bollettini il nome 
di cui ignoravano l'ortografia, per non incorrere in er-
rore nello scrivere la scheda che loro verrebbe conse-
gnata dal presidente? Ora, a fronte di un verbale che 
attesta la verità dei fatti, a fronte della dichiarazione 
per cui si afferma che il presidente, nella votazione di 

ballottaggio, appunto perchè si ebbe timore che nella 
prima votazione fosse seguita qualche irregolarità, pre-
venne gli elettori del modo che avevano a tenere per la 
regolarità dell'operazione, annulleremo noi l'elezione, 
disturberemo di nuovo gli elettori perchè una formalità, 
che abbiamo trasandata le mille volte nelle elezioni pas-
sate, è stata violata? Signori, guardatevene; questo 
sarebbe un voto politico, non un voto elettorale. 

jpstEsiiMES:te. La parola spetta al deputato De Vii y. 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 
pkksidexte. Se la Camera desidera passare ai voti, 

porrò a partito le conclusioni della Commissione per 
l'annullamento dell'elezione seguita nel collegio di Sta-
glieno in capo al marchese Giuseppe Carrega. 

(Dopo prova e controprova, le conclusioni della Com-
missione non sono approvate.) 

Ora pongo ai voti la convalidazione dell'elezione di 
quel collegio. 

(L'elezione è convalidata.) 
La seduta è levata alle ore 5 1/4. 

Ordine del giorno per la tornata dì domani : 

Seguito della discussione sulle relazioni della Com-
missione d'inchiesta. 


